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Programma: con auto proprie, via Arni-Antona, raggiugiamo il paese di Gronda e 
quindi località Renara (1h30’-m 270). Alcune auto saranno portate a Resceto, punto di 
ritorno. A piedi percorriamo una vecchia via marmifera, quindi una ampia via di lizza 
ci conduce all’inizio della “lizza della monorotaia” (m 545-1h). Con tratti ripidi e tanti 
scalini, risaliamo inesorabilmente e faticosamente la via di lizza, che si snoda lungo la 
gola del Fosso del Chiasso. Arrivati al culmine della gola (m 1150) la vista si apre ver-
so la cosiddetta Focola del Vento, poco oltre la lizza prosegue verso destra, ancora in 
ripida salita, ma noi la abbandoniamo per risalire a sinistra un’altra, poco evidente, 
vecchia lizza, fino ad un’insellatura circa a quota 1250 m (30’), dove intercettare il 
sentiero CAI n° 160. Ci meritiamo un giusto riposo per il PRANZO AL SACCO. Dopo 
la pausa iniziamo la via del ritorno, scendendo appunto con il sentiero n° 160  nella 
valletta opposta. Il percorso è assai ripido ed insidioso, l’ambiente è selvaggio e si ha 
l’impressione di essere proprio nel cuore delle Apuane, anche se non mancano i segni 
dell’uomo, perché la zona è cosparsa di un complesso sistema di lizze. Raggiungiamo 
il Fosso dei Campaniletti dove incrociamo il sentiero CAI n° 165, che seguiremo a        
sinistra, lungo il Canale dei Vernacchi,  fino a raggiungere Resceto (m 480-ca. 2h). 
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